
l ' U n i t à / giovedì 7 ottobre 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 
: tU r~ . — U _ 

«Europeisti nazi» rivendicano l'esplosione alla federazione milanese 

FIRMA NAZISTA ALL'ATTENTATO AL PCI 
Il tritolo sigla una «settimana nera» 

Nel cuore della notte lo scoppio del potente ordigno ha seminato anche terrore nell'intera zona — Il vano tentativo di 2 agenti per spegnere la miccia collegata ad almeno un chilo di esplosivo 
La scarsa vigilanza della polizia ha favorito oggettivamente gli attentatori — Nel messaggio fascista minacciate altre criminali azioni — Immediata manifestazione del comitato antifascista 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6 

Un criminale attentato fa
scista è stato compiuto !a 
notte scorsa contro la sede 
della federazione milanese del 
PCI in via Volturno 32. Alle 
3.15 un ordigno di rilevante 
potenza, è stato fatto esplo
dere dinanzi all'ingresso della 
federazione, alla base della 
saracinesca dell'accesso alla 
sala Gramsci dove, sulla de
stra, si apre l'ingresso della 
federazione stessa. 

L'esplosione, violentissima. 
è stata udita a notevole di
stanza e ha gettato nel pa
nico decine di famiglie degli 
stabili adiacenti e dello vie 
vicine, mentre ha d'velto 
completamente la saracinesca 
dell'ingresso alla sala Gram
sci, ha fatto saltare la ve
trata dell'ingresso alla fede
razione e le sottostanti scritte 
luminose, ha distrutto le die
cine di vetri delle finestre 
dell'intera facciata dell'edifi
cio e di quelli antistanti 

Per pochi attimi la defla
grazione non ha investito in 
pieno due agenti della pattu
glia della polizia incaricati 
del servizio mobile di vigi
lanza che, a regolari inter
valli, passano a bordo di 
un'auto in via Volturno, da 
quando, lo scorso agosto, per 
mancanza di personale, la 
questura aveva abolito il ser
vizio fisso di vigilanza. Pure 
indenni i quattro compagni 
dei servizio di vigilanza che 
si trovavano, col custode, al
l'interno dell'atrio della fe
derazione e che invano si sono 
precipitati in strada, sebbene 

storditi, subito dopo la defla
grazione. 

I due agenti —riferiamo qui 
la loro versione — ripassando 
con l'auto pochi minuti dopo 
le 3 dinanzi alla sede (il loro 
giro comprende anche la sede 
del PSI, due consolati, quello 
USA e della RFT), hanno 
scorto un filo di fumo le
varsi da una scatola di car
tone deposta alla base della 
saracinesca della sala Gram
sci sulla destra, accanto al
l'adiacente accesso alla fe
derazione. 

I due agenti sono balzati a 
terra e si sono avvicinati, 
ma già la miccia stava p**" 
giungere alla fine. Uno ciei 
due, in mancanza di altro. 
ha soffiato con la speranz* 
di spegnere la miccia. Visto 
vano il tentativo, i due sonc 
corsi verso l'auto ma l'espio 
sione è avvenuta prima che 
la raggiungessero. Un attimo, 
mentre i compagni di vigi
lanza accorrevano in strada 
e attorno era un rovinio di 
vetri e calcinacci, veniva da
to l'allarme 

II compagno Attilio Zan-
chi, a s s e s s o r e provincia
le. che abita a pochi passi 
è accorso subito, mentre già 
decine di persone si preci
pitavano in strada; fra i pri
mi compagni giunti sul posto, 
il vice sindaco compagno Ko-
rach. i compagni Terzi, se
gretario della federazione, Ca
stagna, segretario del comi
tato cittadino e 1 compagni 
Cesari e Rossinovich. Sul po
sto si sono portati anche gli 
altri dirigenti e numerosi cit
tadini e compagni 

Sul luogo dell'attentato sono 

«Isolare con l'unità 
chi vuol colpire 

l'avanzata democratica » 
MILANO. 6 

La Federazione del PCI di Milano ha emesso il seguente 
comunicato: « Il grave attentato compiuto questa notte con
tro la sede della federazione del PCI costituisce una violenta 
e minacciosa ripresa della strategia della tensione a Milano: 
appena due giorni fa le forze fasciste e reazionarie milanesi 
hanno promosso la "settimana anticomunista", nell'intento 
di colpire le forze democratiche che nella nostra città e nel 
paese si battono con più coerenza e coraggio per realizzare 
nuovi momenti di unità e di convergenza per fare fronte 
alla difficile situazione. - * - - •• 

« Oggi per la prima volta viene direttamente colpita la 
sede provinciale del Partito comunista, del partito cioè che è 
stato ed è fra i maggiori protagonisti della grande battaglia 
antifascista e unitaria che ha ripetutamente isolato e scon
fitto la strategia della tensione: del partito che sta svilup
pando un'ampia iniziativa, in questo momento di crisi eco
nomica profonda e grave, per rafforzare ed estendere il 
movimento dei lavoratori sui problemi drammatici dell'occu
pazione. della riconversione produttiva, dello sviluppo eco-
nemico. Gli obbiettivi della strategia eversiva, sono dunque 
due: colpire il movimento democratico ed antifascista, col
pire il movimento di lotta unitario dei lavoratori. 

• « I comunisti milanesi chiamano tutti i lavoratori, i de
mocratici, gli antifascisti alla solidarietà, all'unità, ad allar
gare il movimento di massa contro l'eversione fascista, 
pe/ la democrazia, per la ripresa economica del paese, 
per salvaguardare la libertà». 

Vasta solidarietà 
e unanime condanna 

da tutto il Paese 
Vivo sdegno e generale pro

testa in tutto il Paese per 
l'attentato alla federazione 
milanese del PCI. 

Una interrogazione al mi
nistro degli Interni è stata 
rivolta dal conpagno Mala-
gugini e da altri deputati co
munisti. per sapere, tra l'al
tro, i motivi per i quali so
no state sospese « le norma
li misure di sorveglianza al
la sede della federazione co
munista. proprio nel corso 
di una "settimana anticomu
nista" promossa da organiz
zazioni neofasciste ». Dello 
stesso contenuto un'altra in
terrogazione avanzata dai com
pagni senatori Petrella. Bol
lini, Bonazzola. Squarcialupi. 
Venanzi e Milani. Anche un 
gruppo di senatori sociali
sti (Polli. Carne5ella Catala
ni ed altri) hanno presen
tato un'interrozazione. sem
pre al ministro degli Interni. 
« in relazione alla ripresa di 
atti terroristici verificatisi a 
Milano e culminati nell'atten
tato alla federazione comuni
sta », chiedono « se ciò non 
sembra coincidere con recen
ti dichiarazioni del MSI ten
denti a roproporre crocia
te anticomuniste». 

Prese di posizione e dichia
razioni di condanna si regi
strano un po' dovunque nel 
Paese. 

II sindaco di Roma. Giulio 
Carlo Argan. ha inviato alla 
Federazione comunista mila
nese un telegramma in cui si 
afferma: «A nome della giun-
ta. esprimo lo sdegno per il 
criminale attentato fascista 
e auspico decise misure per 
garantire l'ordine democrati
co». Un telegramma è stato 
inviato anche dal segretario 
della Federazione romana del 
PCI: «Allo sdegno dei com
pagni. dei lavoratori, degli 
antifascisti romani — vi è 
detto tra l'altro — si accom
pagna in queste ore il fer
mo impegno di respingere 
con la più larga unità demo
cratica delle forze antifasci
ste e del lavoro i tentativi 
di ripresa violenta della stra
tegìa della provocazione. Al
l'obiettivo infame di colpire 
il movimento unitario di lot
ta dei lavoratori, i comunisti 
e le forze democratiche ro
mane rispondono con l'inizia
tiva della più larga unità e 
solidarietà di tutti i demo
cratici ». 

A Pesaro e Urbino. le se
greterie di PCI, DC, PSI. 
PSDI. PRI. PLI hanno sotto
scritto un odg di condanna. 
esprimendo viva solidarietà 
ai compagni milanesi. 

Anche le Federazioni del 
PCI di Ancona, Macerata e 
Ascoli Piceno, nonché il co
mitato regionale del partito. 
hanno inviato telegrammi di 
solidarietà alla federazione 
milanese. Il presidente del 
consiglio regionale, on. Ba-
stianelli. ha inviato alla fede
razione del PCI di Milano un 
telegramma di solidarietà. 

Sempre l'on. Bastianelli ha 
inviato un telegramma an
che al ministro dell'Interno 
on. Cossiga. in cui si denun
cia la ripresa di piani ever
sivi volti a colpire ancora 
una volta le istituzioni de
mocratiche e a creare uno 
stato di tensione. 

I comitati provinciali di 
PCI. PSI, PSDI, PLI, PRI 
di Viterbo hanno sottoscritto 
un comunicato congiunto in 
cui esprimono sdegno e con
danna per l'attentato di Mi
lano. 

Precipita in 
mare F-104: 

salvo 
il pilota 

GROSSETO. 6. 
Un aereo F 104. di stan

za a Baccarini di Gros
seto, i precipitato in ma
ro questa mattina nel
la zona di aeque compre
sa tra Follonica e Piom
bino. L'incidente, che sem
bra causato da un improv
viso guasto in via di ac
certamento, è accaduto 
tra le 11 e le 11.15. L'aereo. 
che era addetto ad un nor
male volo di addestramen
to. era condotto dal te
nente Luciano Bittesinl di 
26 anni da Gorizia, in for
za da alcuni anni all'aero
porto militare del capo
luogo maremmano, che si 
è miracolosamente salva
to gettandosi col paraca
dute. 

pure intervenuti funzionari 
dell'ufficio politico col diri
gente dottor Meterangehs e 
il capo dell'antiterrorismo 
dottor Piantone che hanno 
proceduto al primi accerta
menti e al rilievo dei danni. 

L'artificiere della polizia ha 
appurato che l'ordigno era 
composto da un chilogrammo 
almeno di tritolo e nitrato, 
del tipo usato nelle mine, 
innescato con un detonatore 
e una miccia lenta. 

Nel frattempo, la folla di 
cittadini che esprimevano il 

j loro sdegno e di compagni 
accorsi dopo le prime no
tizie date dalla radio, è an
data accrescendosi così che, 
in breve, il registro improv
visato posto all'ingresso della 
federazione andava riempien
dosi di centinaia di firme di 
solidarietà — e questo è con
tinuato per l'intera giorna
ta —: mentre aveva luogo 
una riunione del comitato di
rettivo al termine del quale 
veniva emesso un comunicato. 

Poco prima della riunione, 
nel corso di un sopralluogo 
effettuato anche dal questore 
dott. Perris, pure giunto in 
via Volturno, i compagni Ca
stagna e Cesari hanno sot
tolineato la grave insufficien
za dell'opera di prevenzione 
e di vigilanza attuata dalla 
polizia nonostante, proprio in 
questi giorni, sia stata indetta 
a Milano dai fascisti e dalle 
forze più reazionarie una pro
vocatoria «settimana antico
munista », promossa, oltre che 
dall'organizzazione giovanile 
del MSI «Fronte della gio
ventù», da altre organizza
zioni fiancheggiatricl fasciste, 
da gruppi di estrema destra, 
molti dei quali hanno una 
precisa comune matrice pro
vocatoria con collegamenti 
anche internazionali. 

Ugualmente significativo il 
fatto che, in concomitanza 
con questa provocatoria «cam
pagna» dei fascisti milanesi, 
sia venuto a Milano lo stesso 
caporione Almirante che con 
Servello, il più noto degli 
esponenti della « linea dura ». 
ha «visitato» sabato scorso 
tutti gli ambienti dell'estrema 
destra milanese. 

In questa situazione la ca
renza di vigilanza da parte 
delle forze dell'ordine non 
trova davvero giustificazioni 
e denuncia quanto meno una 
colpevole distrazione. Sor
prendente e inaccettabile è 
che anche in una nota del 
ministero degli Interni dedi
cata alla ricostruzione dei fat
ti. non si avverta minima
mente la stridente contrad
dizione esistente fra i sinto
mi di aggressività neofasci
sta e la inefficace protezio
ne alle sedi dei partiti de
mocratici. 

La paternità — del resto 
scontata — del criminale at
tentato è stata rivendicata 
in serata da un gruppo fasci
sta che si qualifica con una 
sigla che compare per la pri
ma volta. Una telefonata a-
nonima giunta alla redazione 
del «Giorno», ha fatto rin
venire in una cabina telefo
nica di corso Lodi un volan
tino ciclostilato • recante in 
alto a sinistra e verticalmen
te la sigla CIE. in cui la I 
è intersecata con una N ro
vesciata, e a destra la dici
tura « Combattenti nazional 
europeisti» cui segue il te
sto in stamDatello. 

In esso si afferma che Io 
attentato di questa notte al
la sede del PCI è stato com
piuto per vendicare la distru
zione da parte dei compagni 
della sede missina di viale 
Murillo. Questo non è che il 
primo di una lunga serie di 
attentati che avranno come 
obiettivo le sedi di tutti i 
partiti di sinistra. Il richia
mo alla sede missina di via
le Murillo si riferisce a una 
incursione teppistica avvenu
ta sabato scorso. 

Immediata e concreta è sta
ta la testimonianza unitaria 
della solidarietà espressa, con 
la loro stessa presenza fisica. 
dagli esponenti di tutte le for
ze democratiche e delle cen
tinaia di lavoratori e citta
dini. che si sono recati in 
via Volturno: fra 1 primi ad 
accorrere per esprimere la 
loro solidarietà ai nostri com
pagni sono stati il sindaco 
Tognoli, il vice presidente 
della provincia Mariani, il se
gretario della federazione so
cialista Vertemati, il presi
dente dell'ANPL Casali, il 
presidente del Consiglio re
gionale Marvelli, col presi
dente della Giunta regionale 
Golfari e Gangi. vice presi
dente, Cesare Grampa, se
gretario del circolo Puecher, 
Davino della UIL, il compa
gno De Carlini segretario del
la Camera del Lavoro, il so
cialista Ciocca, presidente re
gionale della Lega delle coo
perative. Il registro esposto 
dinanzi alla Federazione si 
è riempito di decine e de
cine di firme dei rappresen
tanti di sezioni del partito. 
di consigli di fabbrica e di 
organizzazioni di fabbrica del 
PCI. del sindacato Scuola-
CGIL, dell'associazione coope
rative di produzione e lavora 
del CdF e del Comitato di 
redazione del «Corriere della 
Sera ». e decine di altri. 

Alle 11 si è riunito anche 
il comitato permanente anti
fascista per la difesa del
l'ordine repubblicano che ha 
pure emesso un comunicato. 
Indetta dallo stesso comitato 
antifascista si è svolta alle 
21 una manifestazione unita
ria in via Volturno dinanzi 
alla sede della federazione, 
dove, già alle 18 una folla 
enorme di compagni ha par
tecipato a un attivo. 

Si discute sulla pillola maschile 

Non più solamente 
sulla donna 

il fardello della 
contraccezione? 

Alternanza all'interno della coppia: 21 giorni lei , 
21 lui — I ricercatori battono diverse piste 

MILANO — Gli effetti dell'attentato compiuto contro la sede della Federazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 

Fra non molto, forse fra 
quattro o cinque anni, ma 
può darsi anche prima, sarà 
disponibile la pillola anticon
cezionale maschile, il « pino
lo», come l'ha già battezza
ta qualcuno ironicamente. Si 
parla da alcuni anni di que
sta possibilità. Sembra ora 
che le ricerche In questo cam 
pò siano giunte ad un punto 
cruciale. 

Si sa per certo — e la no
tizia è stata confermata ieri 
da un ricercatore italiano, il 
professor Bruno Silvestrini, 
durante una pausa dei lavo
ri del convegno fiorentino sul
le responsabilità della scien
za nella società moderna — 
che sono stati ottenuti risul
tati incoraggianti nel corso 
degli esperimenti eseguiti su
gli animali: normali cavie di 
laboratorio, ma anche scim
panzè. Prima della sommini
strazione all'uomo, però, oc 
correrà ancora un po' di tem
po; tutta\ir. — come si è det
to — fra non molto il fardello 
fisico e psichico della con
traccezione chimica per chi 
sceglie questo metodo, non 
dovrà ricadere più esclusiva
mente sulle spalle della don
na. come avviene oggi. Si ar
riverà ad un'alternanza, allo 
interno della coppia, dell'uso 
della pillola: 21 giorni lei, 21 
giorni lui. 

Attualmente, in diverse 
parti del mondo, si stanno 

Le ultime preoccupanti analisi rivelano tracce del veleno anche in città 

ARSENICO AL CENTRO DI MANFREDONIA 
La conferma del medico provinciale dopo i rilievi su tetti, balconi 
inviati a dirigenti dell'Anic - La disperata condizione di contad 

, manufatti in piena città - Sei avvisi di reato 
ini e allevatori - A ritmo serrato la bonifica 

50 dall'inizio dell'anno 
i 

Due omicidi 
in poche ore 

a Palermo 
PALERMO, 6 

Altri due omicidi nel volgere di poche 
ore. a Palermo: siamo arrivati a 50 dal
l'inizio dell'anno. La prima vittima, ca
duta in un agguato di stile mafioso, è 
stato il potente capo dei «fornai» pa
lermitani, Giuseppe Mazzola, di 55 anni. 

Due killer gli si sono accostati a piedi 
. ed a viso scoperto mentre stava per sa

lire questa mattina alle 7.30 a bordo della 
sua auto sotto casa. I due hanno fatto 
fuoco 5 volte, raggiungendo l'uomo alla 
testa e in bocca. Poi si sono dileguati, 
lasciando Mazzola, che è morto sul colpo, 
disteso supino in una pozza di sangue. 

Giuseppe Mazzola, detto «l'ingegnere», 
gestiva molto potere e in maniera spesso 

- dura ed autoritaria: faceva fra l'altro 
parte della commissione dell'INPS per 
le pensioni di invalidità. Su queste sue 
molteplici attività vertono le indagini. 

Un altro delitto, questo però, a quanto 
sembra, originato da una banale e tra
gica lite, è avvenuto due ore dopo dentro 
un laboratorio artigiano di mobili in via 
Branciforte: la vittima è un apprendista 
di 17 anni, Davide Lo Verde, colpito al 
collo con una forbice dall'operaio 26enne 
Ignazio Fauci. Raggiunto alla carotide ii 
ragazzo è morto dissanguato in pochi 
minuti. 

Dal nostro inviato 
MANFREDONIA, 6. 

La situazione sta diventan
do sempre più drammatica. 
Stamane si sono conosciuti 
i risultati delle analisi sui 

altro comitato formato da 
sei funzionari che opera per 
mantenere ì collegamenti tra 
Regione e comuni. 

Le condizioni economiche 
del paese stanno precipitan
do. Ferma ogni attività, sono 

campioni prelevati nel pieno | stati abbattuti capi cVi bestia-
centro abitato, cioè su ter- me; latte, uova e altri pro
razze, balconi e piazze di via dotti di poderi della zona 
Tribuna e via Torre de An- I inquinata vengono gettati; al 
gelis. L'esito è stato positivo: j comune c'è una continua pro-
l'arsenico non ha lambito ' cessione di contadini e di al-

il corpo di Giuseppe Mazzola, riverso al suolo 

Dalla Commissione d'indagine della Camera 

Sul caso Giannettini 
interrogato Miceli 

L'ex capo del SID trattenuto a lungo dai commissari • Doveva spiegare perché 
diede ad Andreotti un appunto che negava qualsiasi rapporto con il giornalista 

L'ex capo del SID. Vito Mi
celi. ora deputato missino, è 
stato interrogato ieri sera 
dalla commissione di inda
gine nominata dal presidente 
della Camera dopo la vio
lenta polemica scoppiata du
rante il dibattito per la fidu
cia al governo Andreotti tra 
lo stesso generale e il presi
dente del Consiglio. 

L'ex capo dei servizi segreti 
è arrivato nell'aula dove 
svolge ì lavori la commissione 
poco dopo le 19 ed è stato 
trattenuto a lungo dai com
missari. La lunghezza dell'in-
terrogatono ha destato qual
che sorpresa negli ambienti 
parlamentari poiché era noto 
che 1 ' indagine in sostanza 
verteva su un unico punto: 
la veridicità o meno di una 
precisa accusa fatta da An
dreotti durante il dibattito 
alla Camera. Il presidente del 
Consiglio ad un certo punto 
disse che Miceli aveva detto 
il falso «al suo ministro» 
(che all'epoca era appunto 
Andreotti che dirigeva il di
castero della Difesa) « pro

posito dei rapporti intercorsi 
tra Guido Giannettini, gior
nalista missino implicato nel
la strage di Piazza Fontana. 
e i servizi segreti. 

Come è noto. Miceli conse
gnò (e questo non Io nega 
neppure il generale) ad An
dreotti un appunto, che egli 
afferma essere s u t o scritto 
da un suu collaboratore, nel 
quale si sosteneva che il SID 
non aveva stipendiato Gian
nettini e tanto meno io aveva 
protetto e foraggiato durante 
la sua latitanza a Parigi. 
dopo cioè che era stato 
emesso nei suoi confronti un 
mandato di cattura dal giu
dice di Milano. Andreotti alla 
Camera ha accusato, in base 
a questo documento. Miceli 
di avergli detto il falso. . 

Miceli ha replicato soste
nendo che Andreotti sapeva 
la verità ed aveva sollecitato 
un'indagine prevista dal rego
lamento della Camera nei 
casi in cui viene rivolta una 
accusa ad un deputato du
rante l lavori di Monteci
torio. E' su questo punto che 
fi svolge l'indagine della 

commissione presieduta dal 
senatore Bozzi, un * indagine 
quindi limitata; ma non sono 
pochi coloro che credono nella 
possibilità che anche questa 
«istruttoria» possa aprire uno 
spiraglio di verità nel grovi
glio delle trame eversive e. 
soprattutto, sulle responsabi
lità di settori del servizio se
greto. 

Circa 1 " interrogatorio " di 
oggi d: Miceli, infatti, se
condo alcune indiscrezioni 
l'ex-capo dei servizi segreti 
avrebbe fatto alla commis
sione il nome di Maletti co
me quello del subalterno che 
materialmente preparò l'ap
punto per Andreotti. Miceli 
ha tentato di far credere che 
egli fece solo da « passa-
carta » e che fu tratto in 
inganno dal capo del servi
zio D che all'epoca era ap
punto il generale Maletti. Co
me si vede, si apre un nuovo 
capitolo della vecchia lotta 
tra due settori di servizi se
greti. Nella prossima riunione 
la commissione ascolterà il 
presidente del Consiglio An
dreotti 

soltanto le case in prossimi
tà dell'ANIC ma si è river
sato (forse trasportato dal 
vento) nel centro cittadino. 
Questo fatto nuovo assai gra
ve mette in risalto la neces
sità e l'urgenza che bisogna 
lavorare in profoncìttà e con 
rapidità per fronteggiare !a 
situazione. 

Altra novità da registrare, 
sul piano dell'inchiesta giu
diziaria sono gli avvisi di rea
to (si dice sei. dove si parla 
di «strage colposa») inviati 
dal procuratore di Foggia Ca-
fazzo a dirigenti e tecnici 
dell'Anic. Inutile insistere. 
presso il magistrato per sa
perne di più: segreto istrut
torio. riserbo doveroso data 
la gravità della situazione. 

Diverse riunioni, incontri e 
assemblee si susseguono al 
comune a ritmo frenetico. 
Alla notizia dell'« arsenico in 
città » gli sforzi per com
battere questo micidiale vele
no, si sono moltiplicati pur 
di fronte alla esiguità dei mez
zi a disposizione. II medico 
provinciale dottor Crupi in 
un telegramma al sindaco di 
Manfredonia ha chiesto, in at
tesa di una verifica analiti
ca, di adottare immediati 
provvedimenti avvisando la 
popolazione con qualsiasi 
mezzo «di non praticare ter
razze. balconi, giardini e né 
consumare pomodori, prezze
molo e qualunque altro pro
dotto rimasto nei giorni scor
si in via Tiburtina e via de An-
gelis. dove sono stati effettua
ti prelievi ». 

Si impone con urgenza di 
procedere ad una serie di 
campionature in tutto l'abita
to. magari spingendosi per
sino dentro la vicina locali
tà balneare di Siponto. Il 
che significa enormi difficol
tà che devono essere supe
rate perchè i prelievi e 1 ri
sultati delle analisi procedo
no con estrema lentezza, da
ta l'esiguità dei mezzi. 

L'opera di disinquinamen
to invece, rispetto ai giorni 
scorsi, procede con una più 
rapida e coordinata azione 
grazie all'appello lanciato dal 
sindaco Magno a tutte le 
ditte specializzate d'Italia che 
in misura considerevole han
no risposto. L'antidoto al
l'arsenico è stato cosparso 
su di una superficie che su
pera i 300 ettari contro i 
1500 della zona inquinata. Col 
ritmo attuale, nonostante gli 
sforzi che si stanno compien
do. ci vorranno — a detta 
di alcuni tecnici — dal 4 ai 
5 giorni per completare la 
prima fase. 

Stamane sono stati costi
tuiti due gruppi operativi 
composti cVi docenti universi
tari e tecnici con i seguenti 
compiti: il primo si occupe
rà del problemi della medici
na in generale ed ha sede 
nella clinica Santa Maria di 
Siponto. il secondo dovrà 
occuparsi invece del po
tenziamento delle analisi 
presso il laboratorio d'igiene e 
profilassi di Foggia. C'è un 

levatori: una madre di tre 
figli si è presentata dal sin
daco Magno piangendo aiuto 
perchè non ha più soldi do
po l'abbattimento di quel po
co bestiame che possedeva. 

Disastro anche per la pesca. 
In una riunione al comune 

alla quale ha partecipato la 
direzione dell'ANIC, gli am
ministratori di Manfredonia 
e di Monte Sant'Angelo, di
rigenti delle organizzazioni 
sindacali, sono stati chiesti 
all'ANIC contributi finanzia
ri. Un'altra riunione si è svol
ta con le organizzazioni sinda
cali dei lavoratori, presenti il 
consiglio di fabbrica, la dire
zione dell'ANIC, la FULC, al 
termine della quale è stato 
deciso di chiedere la cassa in
tegrazione per circa duemila 
operai. 

Anche alla Regione si è rt-
scusso della situazione, do
po una preoccupata relazione 
dell'assessore alla Sanità, Fan
tasia. Il compagno D'Andrea 
dopo una dura denuncia con
tro l'operato della direzione 
dell'ANIC ha sollecitato la 
giunta a condurre una più 
generale inchiesta su tutte le 
industrie nocive in Puglia. 

Roberto Consiglio 

compiendo studi, ricerche. 
sperimentazioni in queste di
rezioni, anche se gli scienzia
ti non battono tutti la stessa 
pista. Gli americani si sono 
orientati verso la pillola ma
schile al progesterone (un or
mone), che non offrirebbe 
però sufficienti garanzie In 
quanto altererebbe l'equilibrio 
ormonale dell'uomo. Potrebbe 
uscire sul mercato da un mo
mento all'altro. Scienziati di 
altri paesi, e fra questi alcu
ni ricercatori romani hanno 
scartato questa ipotesi e sono 
impegnati nella sperimenta
zione di un prodotto che do
vrebbe consentire il bloico 
chimico della spermatog>ne*i 
senza provocare alcuni effet 
ti sulla sfera sessuale. 

E' un terreno minato e i 
ricercatori si muovono con 
cautela, per questo non si sbi
lanciano troppo quando chie
diamo quale sarà la data d! 
nascita della pillola maschi
le sicura. Attualmente, però. 
le ricerche nel campo della 
contraccezione chimica non 
seno polarizzate solo su que
sto. E' allo studio la «pillo 
la del giorno dopo », che do
vrebbe interrompere o far re
gredire sul nascere la fecon
dazione, quella mensile, quel
la annuale e addirittura un 
vaccino. Sul piano tecnico non 
ci sono ostacoli insormonta
bili per giungere rapidamen
te alla loro realizzazione, ì 
problemi sono di altra natu
ra. Per il vaccino anticon
cezionale, ad esempio, esisto
no grosse perplessità. 

« C'è il rischio — ha affer
mato il professor Silvestrlni 
— che gli effetti indotti dal 
vaccino non siano più rever
sibili ». Cioè che si instauri 
nell'uomo o nella donna una 
sterilità permanente. 

Il controllo e la pianifica
zione delle nascite, tuttavia. 
rappresentano oggi uno dei 
più grossi e drammatici pro
blemi cui si trova di fronte 
l'umanità. Metodi anticonce
zionali tradizionali (e fra que
sti anche la pillola e certi 
contraccettivi locali) non so
no più sufficienti. E" indi
spensabile trovare soluzioni 
nuove, che tengano conto di 
esigenze di tipo diverso e che 
non determinino insostenibili 
situazioni sul piano sociale e 
morale. E' indispensabile an
che creare le condizioni per 
una educazione sessuale ge
neralizzata, capillare. 

E' il primo passo verso una 
pianificazione cosciente a li
vello mondiale, che non sia 
punitiva per nessuno, come 
hanno sottolineato gli scien
ziati che oggi nel corso del 
convegno fiorentino si sono 
soffermati sulla questione 
della sovrappopolazione. Ogni 
35 anni — e il fenomeno ten
de sempre più ad ingigantir
si — la popolazione del mon
do raddoppia; il progresso. 
poi, attraverso l'aumento del 
reddito e la sconfitta di ma
lattie che nel passato causa
vano vere e proprie strigi, 
ha contribuito ad allungare 
sensibilmente la vita 

Milioni e milioni di perso
ne, comunque, non sono stati 
sfiorati nel mondo dai bene
fici del progresso, ma se mal 
hanno subito le sue conse
guenze negative. Si tratta — 
hanno detto gli scienziati — 
di assicurare un avvenire se
reno per gli abitanti dei pae
si sviluppati, ma bisogna pen
sare innanzitutto a chi ancora 
è alle prese con le malattie 
epidemiche o la denutrizione 

Il ruolo degli anticoncezio
nali, quindi, va discusso in 
questo contesto, anche se quel 
li adatti ad un impiego di 
massa sollevano grossi inter
rogativi di ordine sociale ed 
etico. E* infatti intuitivo — 
secondo il professor Silvestri-
ni — che essi potrebbero di
venire veri e propri strum.-n-
ti di politica razziale.soprat-
tutto nei paesi dove esistono 
difficoltà di convivenza tra 
popolazioni diverse. 

Carlo Degl'Innocenti 
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